





*. presentanti. della. società . con. cui. vennero concluse.. 





















:;:— Il generale DI 
«dî andare a'Londra; pè; 
‘Ual trono. di S. M Prali 

di presentaré alla Regina! 
—Giarrettiera. di F 
“ Emanuele.: , 5 ai i 
- Le-insegne dei:-Merdbi - dell? Ordine della 

Giarretfiera non SÌ trasmettono ‘ad altri comè quelle 























Statquitfearicato 
Pat nimento 
“pure;incaricato 
né dell'Ordine della 
ito. S.. M/ Vittorio: 

























‘» dell’ Ordine dell’ Annunziata, ma si conservano a Alla quale l'on, Giunta rispondeva : 
‘. Londra in un apposito locale. Sotto ogritiniegn Pod 1] Niunietpio At Udine <A 





DA 
Udine, 4 febbraio 1878. 
Quandé da GiintaMudicipalò:-sbuè prestata ad | 
accordi. coll’onorevole Comitato, costituito per i 


6 lo stemma di chi l’ ha posseduta.‘ 
. In: questi, giorni. hanno, avuto luogo parecchie 
’ ‘conferenze “tra il presiden e del’ consiglio, ed i rap- 









































5 RT POS ; MUSÒ. i. cogliere-0 --percun -in-Wdine-a-Vit» N meonrgscga SIR I i gii Autari 
“Ie convenzioni ferroviarie: Pare «chesegli: senti di ta oe fe Re AE E nia SIOE r ab Vidirebhe Lutio nella saccoccià 
‘indurre gli;on, Allievi, Orsini e Balduino, a. modi BRR MI csa ino e © ; > uno Solo. Ta endo fare uNa statua in Dronzo si 

INGUITE, GU; e STA e e Pia it TU prenda-anchie il..tiscatto Castello,-avea già fatto: : ‘opebbie il Fischi poveri 20m ; 
- ficare:il conjratto, nella speranza. di trovare: un ivi plagio ni I igli Pa gia cano | “gorrerelibé il Tischio., dpferla'*eotimett 
Ì “ossa gconteritare le variesfrazion i e'‘pratiche sufficien per: ‘riconoscere: possibile! “<téro, dome ha fatto” iézia ‘pel Mani 
“ 4 viti % . nei e 4 L Li a 
evare’ dall'at dalizazione ‘di ‘Questo ‘progetto di cui i cittadini | ».: pargectii»soscrittorihanno isdichiarato.:che; 










6 “da: molto «tempo andavano preoccnpandosi, ‘P 


qu 
| che..dall’.idea. di onorare‘ colla .sua esecuzione il 
delnot Sovrano, è stato in certo qual modo messo 


del''giortid. 





La Giunta! in primo luogo ha falio, indagi 
















Crispi eil sug: segretario generale; 
tiindine da tenersi .y la Sic i 


i è data prem ndagare 

] ventura,. fosse... alieno 
dall’accogliere. favorevolmente concreta; proposta «di 
permuta, e .le assicurazioni avute, furono dali, ,da 
renderla certa chè da, arte del. Ministero/. sì. Lrove- 
rebbero tuîte Ie disposizioni opportune per, incam- 
minare le trattative. ° ero 
* Ora-poi la Giunta 
inoltrata ‘una formale domanda, in. gu 

pesa : Su qu 


. La G 


La Giunta inoltre si è 
presso ‘il, Ministero sè. per ;.av 














5 To, 


può aggiungere .di ayere già 


n | esto,,$@Ns0. 1... 
‘Resta a dirsi della Spesa; su questo. punto, non 
0 sii fig” che. studi ‘generali, pordbé i, spl 
possibili nello stato’ odierno, delle cose. — Essi però 
hanuo con sufficiente fondamento condotto a stebi= 
lire. come alla realizzazione del progetto ‘i 
Miei den 24 Sicte da arie ne 1d0) a 
non, resterà a, provvedàre che alla. sol 
pel ritauro e adattamento 
1 a! fai ine, 4’ Uil, dra 
la î SENO, f Losi 
la stessa. spesa Po 


fanonio ridorta da 
ride da 



























0" Cadarsa;'4' febbraio. “ 
ata tt i 

Stefanelli; Capo- 

a .varii altri, signori,. jersera 

Casarsa un. .grato passar 


"Que 
sensibi 
png. 
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molte-ragioni { 









di i To n 4 


serie ei E I. î tà DOLO gio flea 
‘Servono queste informazioni di riscontro,,al pr 








el si i | sente. foglio ‘3 febbraio corr. N. 9; 
p.gitca. 150, metri. Sì | .; 0, O Re 
issimi, malgrado ;;la: imperfetta » xa “A. di 


do: "n i 
1a .Fattorio. Emanuele + 
+. i Udine. . > 


All Jllmo Signor. Presidente..del. Comita 
‘iper un Monumento 


gi, preparativi, perchè. cosa improvvisata. 
ngevano chiare e distinte. Chiaro e. .di- 


a n < 
0 giungeva il suono dell’ Orchestra della sala Li 


sti) 


iI Si 








Martinuzzi, Chiare e distinte  pervenivano le. voci | tirare l'nesgiotoni dé lio 
d’un coro di. parecchi individui, ghe, cantavano. E Spetlamò' ‘èlie’l'promiotori del'iio» 
perino. cliiaro è distinto si irasmetteva’ lo scocco rivisienito”a Vittorio ' Emiabwele i ques 

‘baci i Safinino ‘fitiasti ‘persuasi*che tutti i cittadini 


di:varii baci ‘che il’ tantò: gentilissimo “Stefanelli 
fivikva: dalla»sala "da ‘ballo: Martifiazzi sll'eleita ‘So- 
ieri d'oghi sesso ‘e d'ogni età ‘che! s'intratteneva 
mell’attra. stapgali some ie iii ie n 

«Si prega la gentilezza: della :S. Vi a voler inse- 
nal;-$tro reputatissimo Periodico «queste quattro 
le«quali, se: ben .scarabocchizte da un oscuro 
sempre,iad: onore. :di..quei 
tio.il Pubblico 





sono ‘coricordî nel “volét! ori 
rimpianto Re; ma che il diodo ‘più degno 'taputaitò 
sia quello: di: rivedditare .il Castello ‘e* collocare in 
esso Museo e Archivi; 10 Gi. ci et. 
«. Quello! ché nom sì vuole è: questo; «spendere «pet 
uva:siatta, la quale verrebbe: aicostare poco: medio 
di:tentomila:liré ciche:nom sarebbe chè una! delle 
mille: imitazioni. cittadini «dicono! facciaino:una | 
cosa utile; «L'idea «d'itinalzare;? tanti! monmitnti 
Guanie sono! le«cittàfilella; penisola;:merita.icombat= 
tuta; eiben'idisse:. uniaiutorgvole: Giornale!» di Venezia 
lè che sembrerebbe-snon sil:volesse fdonebrrere:: pel 
imonymento!a «Romaf quasi; sì svolesse o'sottrarsi dll 
nu «riconoscimento «IdisRomavedpitale (db Ialiai& 
-Seguiamo l'esempio della: Dépatazione:Provinbdiale 
ostirasNon facciamo: quindi ‘tina secondazedizione 
| ‘diquant 
A Datte;i ché: st sonorfatii tatti vbustiove:hustinics E 
Sl imfonitanento: aeMittarid Einanyelè-dev® sofgere:dove 
| @-mfortog:e sia ‘unvarico: trionfale;tuna:piramidgz nia 
statua equeslie eos, si: sroistiouni 08 quonnhoi 
ila talinorattalcconcorranalrénden «degridiquellosdi 





rire:, 
dinee,.. 
strittore, giur. tornera ino- 
‘ bravi signori; chè:.vollero rendere: édo 

merio- colto: di :Casarsa; col fatto «alla mano, dell’im> 
portanza, semplicità ed: utilità: praticai.det..telefano. 
SUE iCarnillo Zuliani. 









Lo 3 
a ea 
Si 
ds QU 
o du n ica 
= ei — nec —.c_—@P——m@—@c@@@@@"11160I@*M"% MI CiibDmvavmzsf\mmunmun E mLaim/m mr aRm ana iso A i 
Pu ? S ri d 
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molexole 





















PT 

































“3ala Der An MUEStO., ; 

È Sia cli rieniemente. pa riott di onorare pe- !| Homd) comernbncornent a duellovdel Sarpi:a:Nanezia, 
toria def magnanimo Re Vittorio” Emana Sl IL 4 comé*voncerre aviquielio: dei Tiziino:‘hek!Bdlluneée, | 

‘ «adducesi, quella. della mancariza di uf proget 1 éonîsi dlimeliticherdicdisGiovanni/Ricamatdre quando 

da “SA hl Ho e corisbgticnize’ di sposti; pet ‘Pattoa- | Udine cdelibererà=d atto: 015 vobis: clanagit, 
‘gîotie 4 dint i del ‘profi pia: ta ‘chi fhidia» | -i-HbGiormale cdi dine dis nolo shas bi 
gira appartiene. È tollestà 6 on 1 Og e dl adlwatore;: poichè 
paléli6: bhe avrebbe per iscobo Gi Hdoffare-il patrio | inonosocherdefe menti icalte oh pagatsi 
Castello aos pi boia ih-siottigue oifprou) il Abi ditrazioned Inuprimp:ita insetto indent j 
‘in’.secondo 


Per determinazione presa dalla Direzione del Co- zioni, che non sono di cittadini liberi 












riconoscere se, e solîo quali condizioni, “il, militare i ande: ‘| 
îa. RU Ssv era 5 QI da 1 SU FOTI SHE À dedi] 
si feno; dinposlo, a, MANIgare. al Castello. per uso. di Hi ti 
"o Zanola caserma, e dell'esito dei passi-aji in proposito, ha pd'pel 
E _e ano otienùto il convifcimento' che il. militarg, stesso coi cuel “palazz 
Boròp,, s0$ i LI Sg ilo a dd ge e ti oggidi. quel "palazzo 
ti . sarebbe berì lieiò .che, gli fosse',assegnato, in’ Gittà pAS1 belt. CONSEGUENZA 
— Si parla. di un Locale che in modo convenieite potesse pre» e ad Hllfggiare colt 
siarsi ai suoi bisogni. ia | oadri è ‘altri 


| 


fé fa merfiorià del | 0, 





di è. statofatito «HIP epoca! det cpotenariodì i] + qu 






















Serppre asenò: se“ molto 
idlel popolo, quasiché 
Veffigie® di Vittorio 
sale : dei: palazzi, 
quel che più 
‘ogni italiano, 
i faccia molta 


tesso è : 
ndo parla 
ignorante. ji 


fi 




















ta, mofft* 
che il Ministero della guerra è dispostissimo alla 


roeàsibrie 6/Notf attendo che una domanda formale 
Sl Mito Dai lavori del Castello i nostri ar. 
Listi e artieri ne rigaveranno un utile, - stante i la- 
vori di pittura, d’îndotatita, di'falé 


ignaro ele. che 
si dovranno cola eseguire ; mentre, innalzando 



















irginotinipletd=detlimforo- «offerta; «quando 
“stetto sai Tivendicato ;adraltei sono dispotissioi 4 
raddoppiare e_anche quadruplicare. la. loro offerta 
pel ‘solo Castello, escludendo ogni,.e ea 
















di stati 
= ia: 4! 


































È foi Di 


O a È sura Pg 
staurare ‘la'isala 





ati, è se ho 
d il: Castello, ‘è. 


vete protliossa la 6054, 






Fagg 
rano 


a 


g: Nico Titaitfod, 
iN 82 di gesti nno si 
ieglis responsabile» “altele 
auto ‘ifella' Corrispondenza (è 
medesimio;Nl 308 \ 
“ho! D'Ondre: "di ‘far 
or ia volift "io imintenigo ' aiiche 
vétiso ‘di «Lui la. mia Pàotostà ‘pubbliéatà  nel'Giornale 
«lo ' Pattib) del Priuti:sON! ‘2 deV'2 ‘géntidjo "1879, 


do 




















































e'1a' ricopifertto' 4 ienté setidà punto” t6: 
‘glisivi: uta'S6la fai ET DL ‘ 


a Soele 





Dliga ragione... 
eun aggrayio di fo; 
entata dai signori 
8 -Fasser Aotonio, al C 
pel riconoscimento |giurì 
mutuo; s0gcors si 


Nei 







fondi, 




















Jzzapi Leonardo _ 
delle \gerimo 
le Yinorie. — Sal 

fuete, 

dI ss 

ba febbra 

DE iorvén 

tenerne.; conio set Ven 
fossero "pechi } ; sali 
Fit 

tito lì 

“Dotti... 





gione, 












3 À 


1 trstat ati | 
vieni Li ul 


viali 1a BR390 

















ton 
o-Azion 








. | 
Lhssa:]psisten Tosi Spl efQd0kT8" i 
Portafoglio Î 358,8 

«Amtecipazioni «conthos depositi nir suibugioa 

“lavalbri marci 1: o il R01 
Efferticallincasso, nu] IR1-44001 


tit ia sofferenza, 
VMalont:-publiciegirie 
Esdteizio Gambia: 
Goniti; Gornenti; frutefari: no 


» * detti garantiti da. deposito... 
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pi orò (ton.) Fi + (ci ‘ ; Î i fi i o 
: «Londra 3 ,mesî'! Obbligaz . i pù. TANI gf (ti: di Barometro ridotto a 0° 
Feancina viste : 09.10 | Banca To. (n. "n. cell al CASI I SL ; 116,01 sul 


.23 | Créi b 3 RO IA, i i RT 


LONDRA :4: “fonbr e AI ento. . » 
gl s ! 98;= i Spagnuolo! ei cCIR ° 4 : ' di at” 
Italiano i TB. a: % a ì eridità ‘italiané’ 8 ala ° 
N i isti poleoni di eeElzo la ; * ; gl CT a ( massima 58, Di 
. n beati ceti soli Foce i ; 7 ( minima li 
> Motighere ) 20035 ento aa o MRO 9 febbraio: 0. È peratura minima all'aperto =.4.9 °° 
Banca Angle “a Londra: - * 11830! |» Rendita pronta 7855 par fine, corti 78.65 ; 
© Auistrinohe ii: + Sea 6 . Prestito Naz. completo —.— e stallonato -, 
Banca nazionali È = Am Veneto libero —.—, timbrato .—.= Azioni di 
‘ Napoleoni d'oro "9 Union Baok, de I SO Azioni di Créditò Veneto: 250.250 ti 1 Cppe$ 
vi oni d a franchi. a Li emi «i wa da 1 ius |, pe Ve 
è Beicanole î s 10.20 di Vert 








n d'reste 
iniache, 1." x oa It: è. 120 ‘a 5:50! i 
“Lotti Turch n È NBT Ple gQ211 AS porà! ARG Tal <310 ‘pom; 


i "500 Fanes. 14 ‘510 di. combo -Liéndra 3 mesi, 2 2 Pross ta 109,100? i «] 822 «dir. | 947+dìr. | 8.44 dir, 
‘Rend, ital. ‘42.1 Azioni i 3 rai feta + lino sd R24 ant 3.35 pom. 2.53. aut, 

! ; . o . Me ' "ga “da Fovistia , rr Resiutta,:, ; 

Pericàa 20 franchi i * ore 9.05 antim. pong 720 Pata : 


oli; ! Bui ; ui 4 
Fer; SV ; e ineli 0 00095; ; | Bancanote austriache 3 4 s “ 2,24 tuohifor « 320 pom. 
en o) dI È Per, un farli SUE È dilbezia i e » 8.15 ii PIERI A 0 6.10 pome 


7 ni Romane i i el ian sa n 
Lee z 3 2°. SEE steli da sit A Mit i 
Le inserzio lla Fra i fi stima 
x sir sa ! : A ‘de, Po! 

: ERE ‘i gresso 

sat | . «n RR ticivsi 


SAN 4 Ss agligicna da; 1 parta: 
fr A o carteh deri te 1 Poi 

‘ fp A gg co “possi 

1 damér 

“tcontir 

“babile 

LAVezza 

:diplor 

i cÙpaz 


+ tornai 

sue «i 

PO “clazio! 

. lilige 

‘Russi 

; Lia bia png “farsi 

;. in Bronzo... ..;. ‘BOO ua pi SERIA i til 0 (Bf Cipfodi 

. in I Galvanoplastlos 15 lo ad ti CA LIO or RAI do sicil 
ie | spia lo 5 

Patata ti ‘lpropa 

5 ; Qurunifi 

:(RECOREA 


dii 
it ip Hit 
clio 0 


Seli ul L 


spili. ( 
Consi 


d'aver ricevuto dei telefoni di eccellente; costfu 
vendi a prezzi Vodo ‘ravvisa! pol ‘di essere «provveduto di 


LE n0 
ZON 


( 
513 


È z DI 
Udine, 1878 — Tipografia Jacobo Celmegna 





